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OGGETTO: D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.; L. R. 14 dicembre 1998, n. 40 e s.m.i.. 
Progetto di due impianti mini idroelettrici da realizzarsi sul canale Santa Maria e 
Bottonasco e sulla Bealera dei Molini nel Comune di Valgrana (potenza complessiva 
inferiore a 1000 kW). 
Proponenti: BAUDINO Aldo - Frazione Combe, 19 - 12013 Chiusa di Pesio; 
GIORDANO Dario - Via Gioni, 16 - 12100 Cuneo; 
GOLETTO Mauro - Via Passatore, 108/a - 12010 Cervasca; 
QUARANTA Valentino - Via V. Veneto, 20 - 12081 Beinette. 
Assoggettabilità alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale.  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE  

 
 
 
 
 
 
 
 
Rif. Pratica 07.13.VER   -   2013 - 08.09/000023-01 
Prot. Generale n. 11624 del 12.02.2013 
 



 

Premesso che:  
 

 In data 18 febbraio 2013 è pervenuta all’Ufficio Valutazione Impatto Ambientale della Provincia di 
Cuneo copia degli elaborati relativi al progetto esplicitato in oggetto, allegati all’istanza di avvio 
della procedura di Verifica presentata, ai sensi degli artt. 20 del d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4, 
comma 4, della l.r. 40/98 e ss.mm.ii., da parte dei Sigg. BAUDINO Aldo - Frazione Combe, 19 - 
12013 Chiusa di Pesio; GIORDANO Dario - Via Gioni, 16 - 12100 Cuneo; GOLETTO Mauro - Via 
Passatore, 108/a - 12010 Cervasca; QUARANTA Valentino - Via V. Veneto, 20 - 12081 Beinette, 
ed assunta al protocollo dell’Ente al n. 11624 in data 12.02.2013; 

 il progetto rientra nella categoria progettuale n. 41 dell'Allegato B2 L.R. 40/98 e s.m.i “Impianti di 
produzione di energia idroelettrica con potenza installata superiore a 100 kW oppure alimentati 
da derivazioni con portata massima prelevata superiore a 260 l/s. Per le derivazioni localizzate in 
zona C, come definita dalla D.G.R. del 26.04.1995 n. 74-45166, o la cui sezione di presa 
sottende un bacino di superficie minore o uguale a 200 kmq, la soglia inferiore è ridotta a 140 l/s. 
Sono comunque esclusi gli impianti destinati all’autoproduzione aventi potenza installata inferiore 
o uguale a 30 kW-valore costante da assumere, indifferentemente dalla localizzazione o meno in 
area protetta”; 

 la Provincia ha provveduto alla pubblicazione della notizia di avvenuto deposito del progetto 
presso l’Ufficio Deposito dal 21 febbraio 2013 all’ 8 aprile 2013, individuando il responsabile del 
procedimento ; 

 la Provincia ha altresì provveduto a richiedere ai soggetti interessati alla presente procedura, con 
nota prot. n. 2013/14553 del 21.02.2013, l’apporto istruttorio di competenza; 

 nel corso dell'istruttoria, da parte dei predetti soggetti, risultano pervenute le seguenti 
osservazioni: 

 L’ACDA, con nota pervenuta in data 18.03.2013 con prot. n. 22200, ha segnalato che se 
venissero concessi maggiori volumi idrici di prelievo rispetto agli attuali, già utilizzati a scopo 
irriguo, non si potrebbe escludere un depauperamento della portata delle sorgenti 
dell’acquedotto. Si rende quindi necessario svolgere uno studio approfondito, con prove in 
campo, atte a verificare -per un periodo adeguato- l’andamento delle portate delle due 
sorgenti, oltre all’esecuzione di una o più prove di tracciamento con colorante, da effettuarsi 
previo accordo tra le parti, per verificare ed escludere eventuali ricariche delle sorgenti nel 
tratto idrico interessato dai lavori. 

 Il Consorzio Irriguo Valgrana, con nota pervenuta in data 28.03.2013 con prot. n. 25996, ha 
comunicato che il canale Santa Maria e Bottonasco e la bealera dei Molini sono asserviti 
all’irrigazione di tutto il comprensorio irriguo del Consorzio, il quale da sempre si occupa della 
manutenzione degli stessi, nonché delle relative opere di presa, al fine di garantire l’irrigazione 
dei terreni agricoli. Pertanto, ha segnalato la necessità che, in sede di valutazione del progetto 
preliminare o definitivo, venga richiesto ai proponenti di presentare la Convenzione da 
stipularsi con il Consorzio stesso, al fine di poter garantire la continuità dell’irrigazione, in base 
alle quantità d’acqua in concessione, nonché per regolarizzare la gestione congiunta dei 
canali e delle opere di presa. 

 Il Comune di Valgrana, con nota pervenuta in data 04.04.2013 con prot. n. 28054, ha 
comunicato che entrambi gli interventi ricadono in zona H1.8 di Piano Regolatore e sono con 
lo stesso compatibili, fatto salvo il rispetto delle distanze, la carta dei dissesti allegata alla 
variante strutturale del P.R.I. di C.M. 2009 di adeguamento al P.A.I., l’acquisizione dei pareri 
di tutti gli enti coinvolti e l’acquisizione del consenso da parte di tutte le proprietà interessate 
dai lavori in progetto e del Consorzio irriguo che gestisce le due bealere. 
Inoltre, entrambi gli interventi ricadono in aree vincolate ai sensi dell’art. 142 del D.lgs 
42/2004, art. 1, comma c, ed avendo una potenza inferiore a 1000 kW, il rilascio 
dell’autorizzazione paesaggistica è di competenza comunale, previa acquisizione del parere 
della Commissione Locale del Paesaggio istituita c/o la Comunità Montana Valli Grana e 
Maira. 
Per ciascuno dei due interventi, il Comune ha inoltre formulato una serie di osservazioni 
tecnico-urbanistiche, concludendo che per le opere non fuori terra che ricadono in Classe III - 
fascia Ee, ed in particolare per l’opera di derivazione/vasca di carico sulla bealera dei Molini, 
posizionata nella fascia di esondazione del Combale Ciabrot, la committenza dovrà dimostrare 
che dette opere non sono diversamente localizzabili, ritenendole compatibili con la definizione  
di cui all’art. 12 comma 1, del D.Lgs. 387/03, applicabile per le opere di realizzazione degli 



 

impianti energetici alimentati da fonti rinnovabili; detto articolo, secondo il Comune, non potrà 
essere applicato per la centrale. 

 L’Aggregazione Consorzi di Irrigazione Valle Grana – Caragliese, con nota pervenuta in data 
08.04.2013 con prot. n. 28783, ha comunicato di essere contraria all’iniziativa proposta, 
adducendo a riguardo una serie di motivazioni e chiedendo che il progetto sia assoggettato a 
procedura di Valutazione. 

 Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici del Piemonte - Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del 
Museo Antichità Egizie, con nota pervenuta in data 09.04.2013 con prot. n. 29910, ha 
comunicato che l’impianto in progetto non ricade in un’area interessata da procedimenti di 
tutela in essere o in corso di istruttoria, né all’interno delle aree a rischio archeologico 
perimetrate nello strumento urbanistico vigente del Comune di Valgrana, ma tale area, fino ad 
ora mai indagata dal punto di vista archeologico, può presentare elementi di rischio connessi 
con la frequentazione antropica nell’antichità, attestata nel territorio del comune di Valgrana e 
dei comuni limitrofi, da rinvenimenti di materiali archeologici, che documentano l’occupazione 
diffusa della Valle Grana in età pre-protostorica, romana e medievale. 
Per accertare in modo definitivo la sussistenza o meno dell’interesse archeologico nell’area 
interferita dalle opere ed orientare la progettazione definitiva, al fine di tutelare beni culturali di 
interesse archeologico ed evitare il più possibile l’imprevisto di rinvenimenti archeologici in 
corso d’opera, si richiede l’esecuzione di un programma di accertamenti archeologici ex art. 
95 del D.Lgs 163/2006.  

 Nel termine dei quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione della notizia di avvenuto 
deposito del progetto non risultano pervenute osservazioni da parte del pubblico. 

 Il progetto prevede la realizzazione di due impianti idroelettrici alimentati dalle acque del torrente 
Grana, nel Comune di Valgrana.  
Nella sottostante tabella, si riassumono i dati degli impianti in esame: 

 Impianto canale S. Maria- 
Bottonasco 

Impianto Bealera dei Molini 

portata massima derivata 2200 l/s 3200 l/s 

portata media derivata Dato non indicato 

(calcolato dall’ARPA in 1107 l/s)

Dato non indicato 

(calcolato dall’ARPA in 1416 
l/s) 

portata media naturale 
torrente Grana alla sezione 
di presa del canale 

2620 l/s 2880 l/s 

DMV  436,51,l/s + modulaz 10% 481,77 l/s + modulaz  

scala di risalita ittiofauna non prevista non prevista 

quota opera di presa dato non reperito dato non reperito 

quota restituzione dato non reperito dato non reperito 

salto nominale 14,5 m 12 m 

condotta forzata  diametro 1000 mm 

lunghezza 250 m 

diametro 1400 mm 

lunghezza 270 m 

tratto sotteso di torrente  
Grana  

1200 m 910 m 

ubicazione centrale sponda sinistra del t. Grana sponda destra del t. Grana 

canale di scarico  lunghezza 50 m lunghezza 110 m 

potenza media installata 154,2 kW  176,70 kW 

produzione energetica annua 828.835 kWh 949.181 kWh 

 non previsto non previsto 



 

monitoraggio 

costo totale 800.000 € 820.000 € 

periodo di funzionamento 1 marzo/10 luglio   

1 novembre/31 gennaio  

1 marzo/10 luglio  

1 novembre/31 gennaio  

 
 In data 30 aprile 2013, l’Organo Tecnico, avvalendosi del supporto tecnico-scientifico 

dell’A.R.P.A. - Dipartimento Provinciale di Cuneo, istruita la documentazione depositata, ha 
unanimemente ritenuto che il progetto proposto debba essere assoggettato alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e 4 l.r. 40/98 e ss.mm.ii., 
per le motivazioni esplicitate nelle conclusioni del parere tecnico istruttorio del Settore… seguito 

Atteso che tutta la documentazione è depositata agli atti. 

Vista la L.R. 14.12.1998, n. 40 “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale e le procedure di 
valutazione” e s.m.i.. 

Visto il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 ”Norme in materia ambientale” e s.m.i.. 

Vista la D.G.P. n. 288 del 13.04.1999 di istituzione dell’Organo Tecnico presso la Provincia di Cuneo. 

Visto il D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

Visto lo Statuto. 

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi.  

Viste le osservazioni formulate da parte di ACDA, del Comune di Valgrana, del Consorzio Irriguo 
Valgrana, dell’Aggregazione Consorzi di Irrigazione Valle Grana - Caragliese e del Ministero per i Beni e 
le Attività Culturali - Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte - 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie, in premessa riferite. 

Considerato l’esito dell’istruttoria tecnica effettuata da parte dell’Organo Tecnico provinciale in data 30 
aprile 2013, nonché l’unanime pronunciamento dello stesso in pari data. 

DISPONE 

1. DI ASSOGGETTARE alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale ex artt. 6 d.lgs.152/06 e 
s.m.i. e 4 L.R. 40/98 e s.m.i., il progetto in epigrafe indicato, presentato in data 12.02.2013 con prot. n. 
11624, da parte dei Sigg. BAUDINO Aldo - Frazione Combe, 19 - 12013 Chiusa di Pesio; GIORDANO 
Dario - Via Gioni, 16 - 12100 Cuneo; GOLETTO Mauro - Via Passatore, 108/a - 12010 Cervasca; 
QUARANTA Valentino - Via V. Veneto, 20 - 12081 Beinette,  per le motivazioni espresse nel parere 
tecnico istruttorio dell’Ufficio Acque del Settore Gestione Risorse del Territorio, che l’Organo Tecnico 
ha pienamente condiviso ed integralmente recepito nel presente provvedimento. 

 STABILISCE 

2. DI ALLEGARE  al presente provvedimento, per farne parte integrante e sostanziale, copia del 
parere tecnico istruttorio del Settore Gestione Risorse del Territorio-Ufficio Acque, il cui originale 
cartaceo è depositato agli atti del procedimento. 

3. DI INVIARE copia del presente provvedimento ai proponenti e di renderlo noto ai soggetti interessati 
nel procedimento di Verifica ed al pubblico mediante la pubblicazione all’Albo Pretorio della 
Provincia per 30 giorni consecutivi, in ottemperanza a quanto stabilito all’art. 20, comma 7, d.lgs. 
152/06 e s.m.i.. 

 DA’ ATTO 

4. che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche entro 60 giorni dalla data di notifica, o ricorso amministrativo straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla data di notifica. 

 
IL DIRIGENTE  

            Dott. Alessandro Risso 
 
Cuneo, 14.05.2013 

ESTENSORE: 

Arch. Barbara Giordana 
Ufficio Valutazione Impatto Ambientale 

 
 
 



 

     

  

 

   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   

 
   



 

   



 



 

 
      



 

  

 
    



 

  

 
                    



 

                       

 


